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TERRITORIO CIRCONDARIO

Il Brich tornerà a vivere
Dopo la parentesi Manifacture60, il parco potrebbe essere affidato

all’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore

IL BRICH È STATO PER MOLTI MESI AL CENTRO DELL’AT T E N Z I O N E

ZUMAGLIA

Il Brich è pronto a rinascere. Con
la revoca ufficiale della conces-
sione all’attuale gestore “Mani -
fa cture60” si apre la fase ope-
rativa della riqualificazione del
parco e delle relative strutture.
È il primo passo, concreto e ri-
solutivo. Secondo quanto ripor-
tato nel documento ufficiale, la
revoca è stata motivata dalla
mancata manutenzione del ver-
de, il mancato pagamento del ca-
none, la decadenza delle polizze
assicurative e numerose violazio-
ni della convenzione firmata nel
2 0 21.
Un passaggio tanto atteso da as-
sociazioni, cittadini, enti locali e
da chi, come gli Amici del Brich,
ha lottato instancabilmente af-
finché il sito non venisse abban-
donato e destinato all'oblio.
Grazie a questo atto ufficiale, di-
venta concretamente spendibile
il finanziamento regionale di
200mila euro, destinato alla ma-
nutenzione straordinaria, ma non
è tutto; si apre anche il percorso
legislativo per l’ingresso del Brich
n e l l a  r e t e
dell’Ente di Ge-
s t i o n e  d e l l e
Aree Protette
del Ticino e del
Lago Maggiore.
La revoca della
concessione ri-
guarda l’i nt ero
co mprens ori o:
non solo il ca-
stello, ma anche
Cascina Alè e
l’area del Parco.
«A qualche tem-
po dalle ultime
notizie apparse sui quotidiani lo-
cali riguardo alla situazione del
Brich - commenta il sindaco del
paese Edoardo De Faveri -,
sento il dovere, prima ancora che
il desiderio, di intervenire pub-
blicamente, a nome mio perso-
nale, dell’amministrazione comu-
nale e dell’intera comunità di Zu-
maglia, per esprimere con forza
soddisfazione, orgoglio e rinno-
vato impegno. Dopo anni difficili,
segnati da battaglie, interlocuzio-
ni istituzionali, prese di posizione
e, non lo nascondo, anche scontri
serrati nei luoghi decisionali, oggi
possiamo finalmente accogliere
con gioia una notizia che segna
un passaggio storico per il nostro
territorio: in autunno il parco del
Brich verrà restituito alla comu-
nità, rigenerato, riqualificato e
nuovamente accessibile».
De Faveri esalta il risultato ot-
tenuto: «È un momento che at-
tendevamo da tempo, un traguar-
do che giunge al termine di un
percorso complesso, nel quale il
Comune di Zumaglia non ha mai
smesso di battersi per invertire
un declino visibile e preoccupan-
te. Dal 2022 ci siamo fatti sentire
in tutte le sedi opportune, uti-
lizzando gli strumenti ammini-
strativi a nostra disposizione, dal-

le ordinanze agli interventi pres-
so l’Unione Montana, nel tenta-
tivo di preservare e valorizzare
una Riserva Naturale che stava
progressivamente scivolando
nell’abbandono. Oggi, finalmente,
si cambia rotta. E vogliamo dirlo
chiaramente: è il momento di ri-
conoscere il merito a chi, seppur
dopo troppo tempo, ha saputo
agire con responsabilità. Rivol-

giamo dunque
un sentito rin-
g r a z  i a m  e n  t o
all’Unione Mon-
tana Valle del
Cervo, alla sua
Giunta, ai tecni-
ci e a tutti coloro
che hanno con-
tribuito e conti-
nueranno a con-
tribuire alla ste-
sura e all’attua -
zione del pro-
getto di rigene-
razione. La dire-

zione intrapresa è quella giusta, e
va sostenuta».
Il sindaco prosegue con i ringra-
ziamenti: «Un grazie particolare
va inoltre alla Regione Piemonte,
e in particolare a coloro che per
primi hanno saputo ascoltare le
richieste del nostro territorio con
spirito costruttivo e attenzione
istituzionale. Tra questi, desidero
citare il sindaco di Rosazza Fran -
cesca Delmastro, quale mem-
bro dell’Unione che ha giocato un
ruolo di fondamentale importan-
za nel dialogo con la Regione, la
vicepresidente Elena Chiorino
e il consigliere Davide Zappalà,
firmatario della proposta di mo-
difica della legge regionale sulla
gestione della Riserva Naturale. Il
loro impegno ha rappresentato
un riferimento concreto per chi,
come noi, intende restituire di-
gnità e futuro a questo patrimonio
collettivo. Ma il nostro grazie più
sincero va alla comunità: alle as-
sociazioni, agli attivisti, ai volon-
tari e, in particolare, al gruppo
Amici del Brich, che non ha mai
smesso di far sentire la propria
voce, mantenendo alta l’attenzio -
ne e dimostrando come una cit-
tadinanza attiva e consapevole
possa influenzare positivamente
le scelte politiche».

Ora De Faveri volge lo sguardo al
futuro: «Tuttavia, questo impor-
tante risultato non deve farci ab-
bassare la guardia. La riquali-
ficazione del parco, pur fonda-
mentale, non può essere consi-
derata un punto d’arrivo, ma solo
un primo, significativo passo in
un percorso più ampio e com-
plesso. La vera sfida, ora, si gioca
sul piano normativo e gestionale.
Senza un intervento strutturale,
senza una modifica chiara e tem-
pestiva della legge regionale che

riporti la gestione della Riserva
Naturale sotto la competenza di-
retta della Regione Piemonte,
ogni investimento rischia di per-
dere efficacia nel medio-lungo
periodo. Il rischio è che l’o tt i m o
lavoro in corso si trasformi in
un’azione isolata, scollegata da
una visione organica, esposta a
nuove fragilità gestionali. Ecco
perché, da Zumaglia, rinnoviamo
oggi con forza un appello alla
Regione Piemonte: si dia conti-
nuità a quanto è stato avviato,
completando il percorso con l’ap -
provazione della modifica legi-
slativa. Lo chiediamo con fermez-
za e rispetto istituzionale, con-
sapevoli che è solo attraverso un
assetto normativo chiaro, coeren-
te ed efficace che sarà possibile
garantire una valorizzazione du-
ratura del Brich e delle sue po-
tenzialità, anche in termini cul-
turali, turistici ed educativi. Serve
inoltre uno sguardo strategico an-
che sugli immobili. Il Castello del
Brich è un bene di valore sim-
bolico e storico straordinario, che
attende da tempo un progetto di
recupero e rilancio. Non possia-
mo permettere che rimanga iso-
lato e dimenticato: la sua rifun-
zionalizzazione deve essere par-

te integrante di una più ampia
visione di sistema. Noi, come Co-
mune, continueremo a fare la no-
stra parte. E, soprattutto, conti-
nueremo ad essere voce di una
comunità viva, consapevole, ge-
nerosa, che in questi anni ha di-
mostrato con forza quanto tenga
al proprio territorio. Come comu-
nità, prima ancora che come isti-
tuzione, ci siamo. E ci saremo. Nel
frattempo, è doveroso, e anche
bello, prendersi un momento per
riconoscere il significato profon-

do della notizia di questi giorni.
Dopo anni di degrado e immo-
bilismo, il Brich tornerà ad essere
uno spazio vivo e fruibile, resti-
tuito a tutti i biellesi, come è giusto
che sia. È una vittoria del ter-
ritorio, delle istituzioni, dei cit-
tadini. Una dimostrazione - con-
clude il sindaco -, che il cam-
biamento è possibile, se accom-
pagnato dalla volontà e dalla col-
l a b o ra z i o n e » .

Mauro Pollotti

pa esi@nuovaprovincia.it

Gli ospiti di Anffas protagonisti a Bielmonte

in occasione di un primo incontro di equitazione

GAGLIANICO

Giornata speciale, per un gruppo
di ospiti di Anffas Biellese. Nei
giorni scorsi, a Bielmonte, si è
svolto il primo incontro di un
percorso di equitazione.
Una piccola grande avventura
conclusasi nel migliore dei modi,
grazie al personale del maneg-
gio, tra accoglienza e disponi-
bilit à.
Il progetto prosegue con altri
incontri, lezioni e momenti all’in-
segna dell’equitazione, la natura
e le bellezze del territorio.

Un defibrillatore

in ricordo di Andrea Lovero

RONCO BIELLESE

Questa mattina alle 11.30, si svol-
gerà in Comune la cerimonia di
consegna del defibrillatore do-
nato dalla famiglia Lovero
all’amministrazione Comunale.
A l l’appuntamento parteciperà
Alberto Bianchi della Tq Te-
chnologies for Quality Srl di Ge-
nova, l’azienda fornitrice dello
strumento medico-sanitario.
La donazione avviene grazie
all’impegno di Mica ela e Ro-
berto Lovero n ell’org aniz za-
zione del raduno motociclistico

annuale dedicato alla memoria
del loro figlio Andrea. Quest’an-
no il Memorial Lovero, ha ri-
chiamato a se la partecipazione
di oltre 300 centauri provenienti
da tutta Italia e ha permesso,
come sempre, la raccolta di una
somma che viene destinata in
benef icenza.
Il defibrillatore portatile rientra
in questa attività benefica e verrà
presumibilmente posizionato
nella palestra comunale, rima-
nendo comunque a disposizione
in caso di manifestazioni o eventi
in altri luoghi del paese.

IL SINDACO DI ZUMAGLIA EDOARDO DE FAVERI

LO SFOGO
DEL SINDACO
DI ZUMAGLIA
EDOARDO DE FAVERI:
«DOPO ANNI
DI DEGRADO
E IMMOBILISMO,
TORNERÀ A ESSERE
VIVO E FRUIBILE»

IL GRUPPO

DEGLI OSPITI

DI ANFFAS

IN SCENA

A BIELMONTE

ANDREA LOVERO, IL GIOVANE MORTO CINQUE ANNI FA
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